
ESCE DAL MARTEDÌ AL SABATO ANNO XIII N. 61 - DISTRIBUZIONE GRATUITA

03 VENERDÌ
APRILE 2015

|||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

www.itacanotizie.it
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Recitavano, non autorizzati,
la preghiera del Padre Nostro

Inusitato epilogo per la Pro-
cessione del Giovedì Santo.
Nella storia della tradizio-

nale Sacra Rappresentazione
della Passione e Morte di Gesù
Cristo, nella nostra Città, tanti
sono gli aneddoti che si raccon-
tano. Alcuni appaiono come leg-
gende, altri forse più verosimili
tendono a cadere nell’oblio. La
vicenda però che vi raccontiamo
è accaduta ieri e necessità di un
approfondimento. Come si sa, la
Processione del Giovedì Santo è
composta da quadri viventi e da
rappresentazioni di tipo scenico.
Negli anni scorsi con un inter-
vento del Vescovo della Diocesi
di Mazara del Vallo, Monsignor
Domenico Mogavero, la parte
rappresentativa era stata ridotta
“all’osso”. [ ... ]

...continua in seconda

Gli apostoli “espulsi”

dalla Processione

All’unanimità, il Consiglio comunale ha esitato mer-
coledì sera, dopo una lunga serie di sedute correlate
da decine d’interventi in Aula di consiglieri appar-

tenenti a tutti gli schieramenti, l’atto deliberativo relativo alle
opere di messa in sicurezza dl Porto di Marsala. Dopo gli in-
terventi del dirigente del settore Grandi Opere del comune,
Gianfranco D’Orazio, il Consiglio ha espresso parere favo-
revole sugli aspetti di natura urbanistica dell’opera che andrà
a realizzarsi. In tutto ciò però pende la “scure” dell’incerto fi-
nanziamento da parte della Regione Sicilia. Tanto per capirci
i famosi 50 milioni sempre promessi e annunciati e mai arri-
vati. La votazione è avvenuta dopo apposito prelievo e dopo
che ad inizio di seduta il dirigente D’Orazio aveva fatto chia-
rezza sulle perplessità sollevate nella seduta di martedì in aula
dal consigliere Gregorio Saladino. L’esponente dell’Udc aveva
chiesto chiarimenti in ordine ai tre progetti per la realizzazione
delle fognature nella zona centro, zona periferia e litorale sud,
per un importo complessivo di circa 22 milioni di euro. D’Ora-

zio ha chiarito tutti i dubbi, precisando come attualmente i tre
progetti, redatti da professionisti esterni definiti dallo stesso
dirigente di “fama internazionale”, si trovino al Genio Civile
che ha fatto le proprie osservazioni. Successivamente i pro-
gettisti avranno trenta giorni di tempo per adeguarsi alle even-
tuali osservazioni e rivedere i progetti. Dopo un’ apposito
prelievo, il Consiglio comunale ha espresso parere favorevole
in ordine all’ammissione del comune di Partanna al Consorzio
Trapanese per la Tutela, la Legalità e lo Sviluppo. L’atto deli-
berativo è stato approvato all’unanimità con 17  “si”  su  17
consiglieri presenti in aula al momento del voto. Poi la mas-
sima assise cittadina ha messo in trattazione i punti relativi ad
alcuni “debiti fuori bilancio”, approvandone “a maggioranza”,
sedici per un importo complessivo di poche migliaia di euro.
Prima della chiusura dei lavori, il presidente Sturiano ha con-
cordato con gli stessi consiglieri, la riconvocazione del Con-
siglio comunale per martedì 7 e giovedì 9 aprile,  sempre con
inizio alle ore 17. [ g. d. b. ]

Ora si attende il “famoso” finanziamento di 50 milioni da parte della Regione SiciliaMARSALA /1

Il Consiglio approva la messa in sicurezza del Porto

Manca solo l'ufficialità, ma la can-
didatura a sindaco di Massimo
Grillo è ormai una certezza. Su-

perati, evidentemente, i precedenti impegni
che, come scrisse un paio di settimane fa,
gli avrebbero impedito di essere a Marsala
nell'ultimo week end di maggio, l'ex parla-
mentare dell'Udc ha già fissato per martedì
prossimo la data della conferenza stampa
in cui spiegherà ai giornalisti e ai cittadini
le ragioni che lo hanno portato a questo cla-
moroso ritorno in campo. Nell'occasione
presenterà anche la coalizione dei partiti e
dei movimenti che lo sosterranno: scontata
la presenza della sua creatura politica, Fu-
turo per Marsala, è certa anche quella di Si-
cilia Democratica e del gruppo che fa
riferimento a Luigi Giacalone. Dovrebbero
esserci anche Udc e Rinascita Marsalese,
che qualche settimana fa sembravano sul
punto di sottoscrivere l'accordo elettorale
con Alberto Di Girolamo, prima che nella
conferenza stampa del 16 marzo si consu-
masse l'inattesa rottura tra il segretario del

Pd e Massimo Grillo. Le due principali in-
cognite riguardano Enzo Sturiano e il mo-
vimento ProgettiAmo Marsala. Il
presidente del Consiglio comunale, negli
ultimi giorni, ha parlato a più riprese con i
dirigenti democratici, ma non ha ancora de-
ciso se sostenere Di Girolamo o Grillo. Ci
sarebbe poi una terza ipotesi, allo stato più
remota, che vedrebbe Sturiano alleato di
Forza Italia, che con il nuovo coordinatore
Ignazio Abrignani ha ricontattato anche il
gruppo di Paolo Ruggieri, sperando di im-
bastire in extremis una coalizione più
ampia del previsto, in cui troverebbero spa-
zio anche Eleonora Lo Curto e Nicoletta
Ferrantelli. I dirigenti di ProgettiAmo Mar-
sala, tuttavia, non sembrano convinti di tor-
nare tra le braccia del senatore D'Alì, dopo
la rottura di qualche settimana fa e dovreb-
bero decidere a breve se portare avanti un
progetto autonomo o sostenere Grillo.
Smentiscono ogni ipotesi di accordo con
l'ex parlamentare dell'Udc i consiglieri co-
munali confluiti nella lista “Una voce per

Marsala”, su cui lo stesso Grillo avrebbe
esercitato un forte pressing nelle ultime ore.
Mentre la prossima competizione elettorale
registra un'inattesa defezione, quella del ca-
pogruppo del Pd in Consiglio Nicola Fici.
Contattato dalla nostra redazione, il gio-
vane esponente dei democratici ha confer-
mato di aver deciso di non ricandidarsi con
il suo partito, né con alcun'altra lista.
[ vincenzo figlioli ]

Martedì la presentazione alla stampa della coalizione che sosterrà l’ex parlamentarePOLITICA

Massimo Grillo si candida a sindaco. Trattative ancora
in corso con i centristi, Sturiano e ProgettiAmo Marsala

MASSIMO GRILLO

A
ncora una volta le scuole ed il diritto di studio pagano

le conseguenze di una politica e di una burocrazia

scellerata ed inadeguata. Il Liceo Scientifico di Mar-

sala ha dovuto convocare d’urgenza una riunione a cui

hanno partecipato anche le diverse sigle sindacali del terri-

torio, per ricordare ai vertici della Provincia che la scuola

sta aspettando circa un milione e 600mila euro per la ri-

strutturazione dell’edificio. Fondi europei fra l’altro, che ri-

schiano di andare perduti se l’ex ente provinciale non riesce

a districarsi nella rete burocratica fatta di ritardi, infinite at-

tese ed una situazione ancora tutta da chiarire (quella degli

attuali Liberi Consorzi di Comuni). In pratica gli interventi di

ristrutturazione dovranno chiudersi a fine ottobre e ancora

non è stata indetta la gara di appalto. Ma c’è da chiedersi

dove sono finiti i soldi o come sono stati impiegati. Un caso

inversamente analogo sta accadendo all’Aquila. [ ... ]

...continua in seconda

School bureaucracy
di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO

Processione

del Venerdì

La processione del Venerdì

Santo, uscirà del Simulacro della

Madonna Addolorata dal San-

tuario alle ore 14,30. Alle ore

15.00 nella Chiesa Madre verrà

celebrata la Passione del Si-

gnore, al termine segue la pro-

cessione del Cristo Morto e

dell'Addolorata. Il Simulacro

percorrerà le seguenti vie citta-

dine: via XI Maggio (sinistra),via

A. Diaz, via Sibilla, piazza Ma-

meli, via Vespri, p.zza del Po-

polo,via Mazzini,via M. Nuccio,

via Roma, via Itria, via Libertà,

via Aspromonte, via Mentana,

via G.A. Omodei, via Pascasino,

c.so Gramsci, via A. De Gasperi

(sosta Casa di Riposo),via Catta-

neo, via Colocasio, via Struppa,

via B. Di Pietra, via Frisella, via V.

Pipitone, via C. Isgrò, piazza

Matteotti, via Roma, via Crispi,

via Mazzini, via Sanità,p.zza Pie-

monte e Lombardo, via dei

Mille, p.zza Mameli (sosta di

preghiera) - Santuario dell’Ad-

dolorata. Al rientro della proces-

sione, il Santuario rimarrà

aperto fino alle ore 24.00 per la

preghiera personale.
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[School bureaucracy ] - Sono passati sei anni dal terre-

moto e le tv nazionali non ci ricordano mai che Bagdad è

anche in Italia, in una città che ancora vive tra le macerie

e tra ricostruzioni che tardano ad essere compiute e tal-

volta cominciate. Qui 6mila bambini fanno lezione nei

container o prefabbricati – ma è chic per i più chiamarli

Moduli ad Uso Scolastico Provvisorio – istallati nel 2009

e che, come si suol dire, hanno fatto il loro tempo, pre-

sentando i segni dei passaggi da una stagione all’altra.

Penso ad un bambino che la mattina esce da una casa

inesistente per andare in una scuola che non c’è più…

sembra una di quelle favole tristi scritte da Hans Chri-

stian Andersen con l’aggravante che non c’è neanche un

lieto fine. Gli studenti aspettano che le loro scuole ven-

gano ricostruite, anche i soldi (44 milioni) sono arrivati

nelle casse del Comune, a dispetto di quanto accade nella

scuola marsalese, eppure… i lavori non sono iniziati. An-

cora lungaggini burocratiche e giudiziarie, secondo

quanto dichiarato dal sindaco dell’Aquila, ed ancora in-

segnanti, genitori e personale scolastico che aspettano

ed aspettano ed aspettano…

Èaccaduto nella tarda
serata di ieri in via
Della Gioventù, non

lontano dallo Stadio munici-
pale. In tre col volto coperto
sono introdotti in una casa
nella quale si trovavano due
coniugi di mezza età che,
dopo cena, stavano tranquil-
lamente trascorrendo la se-
rata, quando ad un tratto si
sono trovato davanti tre uo-
mini, presumibilmente gio-
vani, col volto coperto che
intimavano loro di conse-
gnare i gioielli. Erano armati
di pistola. Il tutto si è consu-
mato in pochi minuti, ma
sono stati sufficienti per i
malviventi che si sono ap-
propriati dei gioielli di casa

e sono fuggiti via, facendo
perdere le loro tracce. È
stato il padrone di casa a
chiamare la polizia e sul
posto è intervenuta una vo-
lante del commissariato di
via Verdi. Visibilmente
scossa, la signora non è riu-
scita nemmeno a raccontare
i dettagli della vicenda al-
l’arrivo dei poliziotti. Ad
ogni modo ieri mattina i due
coniugi si sono recati in
commissariato per formaliz-
zare la denuncia. Gli inqui-
renti già da ieri sera sono a
lavoro per identificare i re-
sponsabili e per questo
hanno acquisito le immagini
di tre videocamere di sorve-
glianza della zona. Nelle

scorse settimane sono state
fondamentali le registrazioni
per scoprire l’identità di due
uomini che avevano rapi-
nato un’anziana nell’an-

drone del suo palazzo. I po-
liziotti li hanno trovati e de-
nunciati e il maltolto – degli
orecchini – è stato restituito
alla pensionata.  [ c. p. ]

È accaduto all’interno di una casa prima delle 23 di mercoledì 1 aprile. Indaga la PoliziaCRONACA

Rapina a mano armata in via Della Gioventù

“Iprivèe erano a vista, separati
solo per mezzo di tende bian-
che e molto leggere. Si ve-

deva tutto quello che accadeva dentro
anche perché la luce era sempre ac-
cesa”. Lo ha detto in aula una ballerina,
R. E. chiamata a testimoniare nel pro-
cesso scaturito dall’operazione dei ca-

rabinieri “Cupido”. Si tratta del proce-
dimento giudiziario che vede alla
sbarra Diego Marino, di 33 anni, e
Francesco Bianco, di 70 anni. In se-
guito all’operazione dei carabinieri che
risale allo scorso luglio sono scattate
cinque misure cautelari nei confronti di
marsalesi, ritenuti responsabili, in con-
corso, di esercizio di una casa di pro-
stituzione. Tre delle persone
inizialmente coinvolte hanno patteg-
giato. processo si celebra davanti al
collegio presieduto dal giudice Sergio
Gulotta (a latere Pierini e Moricca).
Nell’ultima udienza hanno deposto due
testimoni indicati nella lista dell’avvo-
cato Arianna Rallo, difensore di Diego
Marino che nel locale svolgeva man-
sioni di cameriere e di factotum. La ra-

gazza, ha detto che fece ballerina nel
nightclub due volte: per una settimana
nel 2012 e per due mesi nel 2013 e che
Marino si occupava del servizio bar. Il
secondo teste è stato un frequentatore
del nightclub che ha confermato di non
aver mai visto “scene di sesso, né ra-
gazze nude” nel locale. Quanto a Fran-
cesco Bianco, difeso dal legale Paolo
Paladino era il proprietario dell’immo-
bile nel quale, secondo i carabinieri,
era stata organizzata una attività di in-
contri sessuali a pagamento, ma non è
accusato di aver avuto un ruolo nella
gestione del club. Nella prossima
udienza, fissata per il 13 maggio sa-
ranno ascoltate alcune delle ragazze
che nel “Cupido” ballavano e facevano
la lap dance.  [ c. p. ]

Si tratta di una ballerina e di un frequentatore: “Mai visto rapporti sessuali nel locale”GIUDIZIARIA

Processo Cupido, depongono due testimoni

Del tutto opposta e
contraria la nostra
posizione sulla

nuova riforma del mercato
del lavoro firmata Renzi
che rende precario quel
poco lavoro che rimane”.
Sono le dichiarazione de
“L’Altra Europa Marsala”
partito che nasce dalle
scorse elezioni europee con
il movimento di Tsipras. Al-
l'incontro organizzato dal
PD locale sul Jobs Act di
domenica scorsa, secondo il
coordinamento dell’Altra
Europa, si è tralasciato il
tema dei diritti e della di-

gnità dei lavoratori. “Sui
loro costanti sacrifici non si
può risanare un Paese che
ormai da troppo tempo non
riesce ad attirare nuovi in-
vestimenti a causa di una
sempre più debole domanda
interna – affermano -. Non
ci sono studi di alcun tipo
che affermano che una mag-
giore flessibilità del mercato
del lavoro porta ad una di-
minuzione della disoccupa-
zione. Inoltre, la
decontribuzione per chi as-
sume non è vincolata ad una
occupazione addizionale e
rischia di portare ad una so-

stituzione dei contratti a
tempo determinato invece
che creare dei nuovi e reali
posti di lavoro. Siamo di
fronte al tentativo di ripor-
tare i lavoratori ad una con-
cezione ottocentesca dei
fattori di produzione basata
sul profitto di pochi senza
un’equa ridistribuzione del
reddito. Per tali motivi noi ci
poniamo in netto contrasto a
queste politiche neoliberiste
e per nulla di sinistra, il ri-
lancio dell’economia si può
avviare rimettendo in cir-
colo le risorse economiche
detenute da pochi, attraverso

la tassazione dei loro redditi
patrimoniali e diminuendo
la spesa pubblica colpendo
la corruzione e l’evasione fi-
scale invece di sfruttare in-
degnamente i dipendenti
pubblici su cui grava pure
una sperequazione econo-
mica e giuridica con le fasce
dirigenziali”. Secondo il co-
ordinamento, sarebbe stato
opportuno, da parte del PD
marsalese,  che si candida
alla guida della città, illu-
strare il progetto politico
che vuole realizzare per
Marsala anziché pensare a
liste ed alleanze.

Il coordinamento comunale marsalese si schiera contro gli esponenti Democratici lilybetaniPOLITICA

L’Altra Europa: “Il PD non ha niente di sinistra”

TRIBUNALE DI MARSALA

FOTO DI REPERTORIO

VIA DELLA GIOVENTÙ

UN PREFABBRICATO SCOLASTICO ALL’AQUILA

[ Gli apostoli “espulsi” dalla
Processione ] - Lo stesso alto
prelato, aveva spiegato, in
un’apposita conferenza
stampa, della decisione. Tor-
niamo all’attualità Ieri alle 13
regolarmente, i vari quadri
sono usciti dalla loro location
tradizionale: la Chiesa di
Sant’Anna. Tanti sono i quadri
che stimolano la fantasia degli
spettatori e dei fedeli. Tra i
primi certamente quello che
rappresenta Gesù nell’orto as-
sieme al gruppo dei 12 apo-
stoli. Era previsto che gli
attori, dovessero recitare la
loro parte. Abolito invece
ormai da anni la recita della
preghiera del Padre Nostro.
Nel dipanarsi delle vie, i 13
componenti del gruppo, come
da loro stessi dichiarato, assu-
mendosene la responsabilità,
hanno ritenuto opportuno reci-
tare l’antica preghiera. Dopo
alcune “strade”, in corso
Amendola, è intervenuto il
parroco di Sant’Anna, padre
Tommaso Lombardo, invi-
tando gli attori a desistere dal
loro intento di recitare il Padre
Nostro. In seguito alla loro in-
sistenza, il sacerdote ha invi-
tato il gruppo ad abbandonare
la processione e a fare rientro
in Chiesa Sant’Anna. Natural-
mente la cosa non è passata
inosservata e in “presa di-
retta”, si sono subito susse-
guite le lamentele dei fedeli
tramite il mezzo ormai con-
sueto di comunicazione Face-
book. Abbiamo tentato di
rintracciare il sacerdote, ma
comprendiamo che era impe-
gnato nella Sacra rappresenta-
zione. Subito dopo sia i
familiari dei recitanti, sia gli
spettatori che i fedeli, si sono
rivolti alla nostra redazione
che ha prontamente cercato di
ricostruire l’accaduto. La
Sacra rappresentazione è poi
proceduta senza il quadro di
“Gesù nell’orto” fino a giun-
gere al termine del loro per-
corso. In una nota diffusa dagli
attori del Gruppo Apostoli e da
tutti controfirmata, gli stessi
lamentano la decisione presa
dal parroco nei loro confronti.
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Azzurro Marsala, esce
il libro di Lo Presti

“Azzurro come Marsala
1912-2015” è il nuovo libro
del giornalista sportivo
marsalese Salvatore Lo
Presti, che verrà presentato
il 24 aprile prossimo, al
Complesso Monumentale
San Pietro. Il libro racconta
dettagliatamente 104 anni
di calcio a Marsala, dalla
misteriosa fondazione ai
primi derby col Trapani, al
primo campionato vinto,
quello del ’37-’38, i periodi
del dopoguerra, tracciando
le figure di campioni come
Gaspare Umile, Marco Ma-
terazzi e Patrice Evra; la
conquista della serie C1 nel
’98 con Massimo Morgia e
la nuova rinascita che,
negli ultimi anni, ha portato
il Marsala 1912 a vincere
una Coppa Italia e a risalire
la china sotto la presidenza
di Luigi Vinci. Salvatore
Lo Presti, ha diretto la re-
dazione di Tuttosport ed è
stato responsabile della
Gazzetta, collaborando con
diverse testate.

Gli studenti della scuola secondaria di primo grado “G. Mazzini” hanno incontrano i rappresen-
tanti della guardia di Finanza. Nel mese di marzo, il capitano della Compagnia di Marsala della
Guardia di Finanza, Filippo Cea, ha incontrato gli alunni delle classi terze dell'Istituto diretto

dalla dirigente scolastica Franca Donata Pellegrino. L’incontro formativo dal titolo “Educare alla legalità
economica”  ha voluto dare un importante contributo alla formazione civica degli studenti e ha costituito
un’occasione per conoscere meglio le Istituzioni che operano in prima linea per la difesa della legalità.
I finanzieri, dopo aver illustrato i compiti delle Fiamme Gialle, hanno voluto diffondere tra i giovani il
concetto di sicurezza economica e finanziaria e affermare il messaggio della convenienza della legalità
economica e di come essa debba prevalere sull’illegalità. A conclusione di tale incontro, gli alunni sono
stati invitati a partecipare ad un concorso per poter liberamente esprimersi sulla tematica trattata.

Le terze classi hanno affrontato il tema “Educare alla legalità economica” con il capitano CeaSCUOLA

La “Mazzini” incontra la Guardia di Finanza

Superba e regale,
intessuta di pre-
ziosità memori

dei monili dei maestri
corallari trapanesi dei
secoli XVI e XVII, con
quegli intarsi e decori
in smalti di contorno, è
la cassata dell’artista
Giovanna Lentini.
Creata in occasione
dell’evento “I Love
Cassata”, organizzato
dallo chef Peppe Giuf-
frè alla caffetteria
"Caffè e Stanze del Gusto", presso il Museo di arte moderna e con-
temporanea "Riso" di Palermo. Prelibatezza che si presta non sol-
tanto al gusto ma anche all’osservazione e alla contemplazione, un
invito costante alla tentazione. La cassata è il dolce siciliano più
amato, conosciuto in tutto il mondo e vanta una leggenda simpatica
e originale che desidero ricordare. Dall’ arabo “qas’at”, si racconta
infatti che un pastore saraceno stava impastando della ricotta di pe-
cora con lo zucchero di canna in un recipiente semisferico di rame,
e abbia risposto  “qas’at”, il nome arabo della scodella, a un siciliano
che gli aveva chiesto, invece, il nome del dolce. L’aggiunta del pan
di Spagna, introdotto dagli spagnoli durante la loro dominazione in
Sicilia, diede un tocco di sofficità, tanto da divenire così un dolce
tipico da servirsi soltanto a Pasqua. Rotonda come il sole, la cassata,
ricorda il suo tramonto e il suo  risorgere, simboleggiando la passione,
morte e resurrezione di Gesù Cristo. Un proverbio siciliano recita
"Tintu è cu nun mancia a cassata a matina ri Pasqua" ("Meschino chi
non mangia cassata la mattina di Pasqua"). Obbligo, dunque, gustare
questo raffinato dolce, che incanta gli occhi e seduce i palati più fini,
nel giorno di festa. Attenta e accurata la decorazione con i canditi di-
sposti a corolla, trasforma il dolce in una corona reale, gioiello stimato
a corte. Giovanna Lentini, omaggia non solo la tradizione dolciaria
siciliana ma ricorda anche, con la sua arte ricercata ed elegante, un’al-
tra tradizione, quella dell’antica lavorazione dei gioielli ad opera delle
maestranze trapanesi del corallo. [ gianna panicola ]

L'artista espone alla Caffetteria del MuseoRECENSIONE

La “cassata” di Giovanna
Lentini al Riso di Palermo

UN MOMENTO  DELL’INCONTRO

SALVATORE LO PRESTI

L’OPERA DI GIOVANNA LENTINI

CINEMA GOLDEN

Il Cinema Golden di Mar-
sala questa settimana pro-
gramma il film Fast &
Furious 7 di James Wan con
Vin Diesel, Paul Walker,
Dwayne Johnson, Michelle
Rodriguez, Tyrese Gibson.
Deckard Shaw, fratello del-
l'Owen ridotto in fin di vita
da Dominic Toretto e dalla
sua gang, è pronto a scate-
nare la sua sete di vendetta,
avvalendosi delle tecniche
di guerra e di guerriglia ap-
prese lavorando per i ser-
vizi segreti britannici. La
situazione sembra disperata
finché la CIA non si offre di
aiutare Toretto e i suoi…
Questo film vede l’ultima
partecipazione dell’attore
Paul Walzer morto in un in-
cidente nel 2013 a soli 40
anni. Le proiezioni alle ore
18, 20 e 22.

In sala Fast & Furious
7 con Paul Walker

....a Pasqua si commemora la resurrezione
di Cristo, crocifisso e resuscitato dopo tre
giorni. Nelle ore pomeridiane ha luogo la
celebrazione della Passione del Signore.
Commemoriamo insieme i due aspetti del
mistero della croce: la sofferenza che pre-
para la gioia della Pasqua, l'umiliazione e
la vergogna di Gesù da cui sorge la sua
glorificazione. Oggi, Venerdì, è già Pa-
squa: Cristo che muore sulla croce «passa»
da questo mondo, al Padre...I quaranta
giorni che hanno  preceduto il giorno di Pa-
squa costituiscono la Quaresima...fino ad
entrare nella settimana Santa..-che ha ini-
zio con la Domenica delle Palme e si con-
clude il Sabato Santo- Il Mercoledi Santo
nel pomeriggio o il Giovedì Santo mattina,
viene celebrata la Messa Crismale.. Nelle
parrocchie in questo giorno non viene
somministrata l’Eucarestia..... sempre il
Giovedì Santo viene celebrata la Messa in
Cena Domini, nella quale si ricorda l’ul-
tima cena di Cristo, e si effettua la Lavanda
dei piedi. Il Venerdì Santo è il primo giorno
del triduo pasquale....in questo giorno, ogni
Regione Italiiana celebra, secondo le pro-
prie tradizioni, la rievocazione della Pas-
sione e della Morte di Cristo. Nel tempo
della Passione si rievoca il tradimento, la
cattura e la crocifissione di Gesù Cristo.  È
utile ricordare che la parola Passione de-
riva dal latino "Passio, Passionis",il cui si-
gnificato è “la sofferenza”. Nella religione
cristiana la Passione è attribuita, dunque,
al complesso di sofferenze e dei tormenti
patiti fino alla morte, sulla croce, da Gesù
Cristo. Per dare ampio risalto a tale giorno
e per effettuare un servizio diverso dal so-
lito, mi piace riportare alcune  manifesta-
zioni religiose Pasquali in alcune Regioni
Italiane...Posso assicurare che sono moltis-
sime- di città in città, di paese in paese- e
tanto suggestive....e folcloristiche, molto
emozionanti e coinvolgenti.....eccone al-
cune :. IL VENERDI' SANTO in Veneto
:La Sacra rappresentazione di Bardo-
lino....che è un antico centro della provin-
cia di Verona, una bella cittadina turistica
che sorge sulla sponda orientale del Lago
di Garda famosa anche per la produzione
vinicola. Ogni anno, in occasione del Ve-
nerdì Santo, si svolge una rinomata e sug-
gestiva Sacra Rappresentazione, che è una
delle feste folcloristiche più note della re-

gione. IL VENERDI' SANTO in Emilia
Romagna : La Via Crucis a Montefiore
Conca e a Verghereto- nel Venerdì che pre-
cede la Pasqua- ha luogo una suggestiva
processione notturna, la Via Crucis, con
personaggi che sfilano in costume. Verghe-
reto, poi, è un paese di poco più di duemila
abitanti, in provincia di Forlì , situato a 812
metri di altitudine.....noto per il miglior
“lambrusco” che viene distribuito ai fedeli
....nell’occasione...della conclusione della
sfilata !  IL VENERDI' SANTO in Umbria
:  La Processione del Cristo Morto che si
tiene ad Assisi - la città di San Francesco
in provincia di Perugia- è imponente e
molto suggestiva. Ha un prologo il giovedì
sera, nella Cattedrale di San Rufino, dove
si svolge il rito della "scavigliazione" e
cioè dello schiodamento della statua lignea
dalla croce. Nella mattinata del Venerdì
Santo, la statua del Cristo viene trasportata
dalla Cattedrale fino al Convento di San
Francesco, con tre soste ai Monasteri di
Clausura, mentre in serata si svolge la
lunga processione vera e propria. Città
della Pieve :I "Quadri Viventi" che ven-
gono allestiti a Città della Pieve, un centro
di villeggiatura che domina la Valdichiana
nella provincia di Perugia, sono tipici del
Terziere Borgo Dentro. I "Quadri", che
evocano le scene - dalla Passione alla Re-
surrezione di Gesù- sono molto suggestivi
....vengono custoditi nei sotterranei del Pa-
lazzo Orca. IL VENERDI' SANTO in
Abruzzo –(Processione del tronco) – a Sul-
mona, antica città famosa per la produ-
zione di confetti, nella provincia
dell'Aquila, il suono della marcia funebre
di Chopin apre le celebrazioni del Venerdì
Santo, risuonando tra le navate della
Chiesa della Santissima Trinità. Un centi-
naio di giovani, vestiti di raso rosso, ac-
compagnano poi in processione "il
Tronco", una croce alta ben quattro metri
e decorata in argento, per unirsi in piazza
Plebiscito con un secondo corteo che si ri-
conosce dalla mantella verde indossata dai
partecipanti. IL VENERDI' SANTO in
Calabria :  a Nocera Terinese si svolge una
festa popolare molto particolare. I "Bat-
tienti".- membri della Compagnia dei Fla-
gellanti - del piccolo comune di 4.700
abitanti posto a 240 metri di altitudine nella
provincia di Catanzaro--.... si torturano

pubblicamente colpendosi le gambe con
uno strumento chiamato il "Cardo"....un
sughero che porta infissi tredici frammenti
di vetro. Come se non bastasse si versano
sulle ferite una mistura composta da vino
e aceto che disinfetta ma ritarda la rimar-
ginazione delle ferite. Seguono la proces-
sione della Madonna che regge il Cristo.
Quello dei "Battienti" è un antico rito le-
gato alla cultura penitenziale cristiana, che
ha avuto il suo culmine nel periodo Medie-
vale. Come non finire con una “manifesta-
zione” molto suggestiva....siciliana
attraverso la quale, anche per motivi di
spazio concludo.......  Augurando  BUONA
PASQUA ai Cari Lettori di “Marsala
c’è”.... IL VENERDI' SANTO in SICI-
LIA...: "LE CONFRATERNITE INCAP-
PUCCIATE" A Enna sfila la suggestiva
processione del Venerdì Santo con le
"Confraternite Incappucciate". Le quali in-
dossano abiti di stile tipicamente spagnolo
e portano in spalle la bara di Cristo e del-
l'Addolorata. A Pietraperzia :"Il SIGNORE
delle FASCE "Pietraperzia” è una cittadina
che sorge a 476 metri di altitudine nella
valle del Salso, in provincia di Enna. Il Ve-
nerdì Santo sfila la solenne processione del
"Signore delle Fasce".Per i devoti questo
giorno è l’occasione per sciogliere il pro-
prio voto e ringraziare per una Grazia rice-
vuta.... I devoti portano una fascia - una
lunga striscia di tessuto bianco, poco meno
di 40 metri di lino, un’autentica opera
d’arte grazie alla presenza di elaborati orli
di merletto-. Essa viene assicurata a un cer-
chio di ferro in cima a una lunga asta di
legno sormontata da una sfera su cui è in-
fisso un crocifisso: il Signore delle Fasce !

Venerdì Santo... per una Buona Pasqua!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

A Simana Santa
Canto popolare Origine Agira (En) – Epoca ‘700

Racc. Anonimo Popoolare - Lamintanzi 

Di Luniri  s’accumincia lu gran chiantu 

di chiantu e chiantu la simana scura 

lu Martiri  è la  passiu 

lu miercuri è la  santa quarantana 

lu juoviri  u pigghiaru  a Cristu Santu 

lu Venniri è di lignu  la campana 

lu Sabbitu Maria  sparma lu mantu 

Duminica Gesù  n’celu acchjana ,

acchjana e scinni  lu corpu di Diu.

Misericordia, Misericordia, 

Misericordia o Patri miu  !”
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I veri uomini si riconoscono al ta-

volo verde e in campagna elettorale.

Me lo diceva un mio vecchio amico,
conosciuto in un comizio fatto in-
sieme, davanti ad una piazza strari-
pante e plaudente. Sapeva forse
della mia inattitudine al gioco d’az-
zardo: diventavo tutto rosso anche
al solo intercettare un bluff altrui,
senza mai essere capace di com-
pierne uno io. E infatti vincevo solo
quando le carte passavano. Ma quel-
l’amico lo persi di vista proprio
dopo una campagna elettorale in cui
lui era candidato e io uno dei suoi
principali e leali sostenitori. Eppure
fu eletto! Mah. E’ incredibile quello

che può accadere quando si è in
vista di elezioni. E voglio provare -
io che li ho vissuti - a raccontare gli
avvenimenti di questi giorni, qui. Mi
sono imbattuto, intanto, in ottuse
consultazioni Primarie che hanno
avuto tutta la forma e la sostanza di
una conventio ad excludendum
alios, di una partita tutta interna al
pd, cui agli altri veniva consentito
solo di assistere. Poi si è comunque
scatenata una bagarre, con i conno-
tati di un safari o di una “caccia al
tesoro” o “chi vuol essere miliona-
rio”: un inenarrabile Risiko di veti
incrociati, di contabilità previsio-
nali, di pacchetti di voti da spostare,

di pesi specifici da verificare. Come
se i cittadini fossero una variabile
indipendente e comunque pedine da
manovrare! Come se non ci fosse
l’astensionismo! E sono venute a
galla tutte le deteriori conseguenze
del personalismo cui questa legge
induce: rossori improvvisi, equivoci
inventati, offese insensate, fremiti di
rabbia, tatticismi da bottega, scontri
di personalità, parentele coinvolte,
incrinature di rapporti, sarcasmi su
chiunque non appaia funzionale al
proprio stretto interesse. Ho chia-
mato non pochi amici, in questi
giorni. Li ho cercati anche via sms
e attraverso Facebook. Qualcuno ha
giocato a nascondersi, qualcun altro
si è scoperto padre zelante e figlio
addolorato, proprio mentre lo invi-

tavo ad una riunione. C’è stato chi
mi ha telefonato dal pronto soccorso
al capezzale della moglie in barella
(!), per giustificare la sua impossi-
bilità a partecipare. E uno – amico
d’infanzia – mi ha perfino insultato
quando gli ho solo fatto capire di
aver io capito che stava lui accet-
tando di candidarsi. Tavoli e consul-
tazioni, poi. Una fiera.
Organigrammi, pizzini, facce preoc-
cupate. Con tutti i passi indietro e i
pochi passi avanti si poteva fare una
gara di contra-danze! Shakespeare,
Kafka e Pirandello avrebbero ognuno
trovato materia per imbastire copioni
dell’assurdo, del grottesco e del para-
noico. Rimbalzavano identikit im-
possibili, in giro. E tuttora pare che
stiano cercando un tipo biondo ma

nativo, con gli occhi verdi, alto più
di 1,89, dall’età non superiore a 37
anni e 8 mesi, che però parli almeno
5 lingue (fra cui comunque un in-
glese “maccheronico”, nonchè il ne-
palese e l’inuit, data la crescita dei
nostri scambi commerciali con l’Hi-
malaya e la Lapponia), la cui vergi-
nità politica (imene o prepuzio, per
rispettiva par condicio) sia natural-
mente sottoposta alla verifica di un
ginecologo… rottamatore o andro-
logo della Terza Repubblica che
però abbia partecipato alla Leo-
polda. Infine, un qui pro quo che
qualche testata ha compiuto fra ti-
toli, “occhielli” e sottotitoli di co-
municati, starebbe facendo passare
il messaggio che io mi sarei ritirato
“sconfitto”. In realtà, non ho avuto

la possibilità neanche di lottare. E
non mente chi afferma che la mia
candidatura è stata offerta a tutta la
città, affinché servisse ad unire le
non poche intelligenze e buone vo-
lontà che pur in questi giorni ho in-
contrato fra quanti “fanno politica”:
che non sono tutti uguali. Perché la
politica non si fa nel deserto o dietro
una tastiera, ma con chi vuol far po-
litica e con quanti costruiscono alle-
anze. Nel ’96, infatti, ci stavo (anzi
ci stavamo) riuscendo. E se Marsala
avesse allora avuto un Senatore, sa-
rebbe davvero cambiata la storia e
forse anche la… geografia di questa
terra. E adesso, malgrado tutto, io il
Sindaco lo saprei fare!

Diego Maggio

LETTERE

Un racconto dentro le cose

ARTI MARZIALI
L’entusiasmo lasciato dai successi ottenuti alla prima
edizione della Coppa Trinacria, ancora si sente nella
palestra dell’ASD Accademia Lilybetana di Arti Mar-
ziali diretta dal maestro Paolo Sciacca. La gara tradi-
zionale di karate, che ha visto sul podio tanti atleti
marsalesi, si è svolto lo scorso 15 marzo al Pala Bel-
lina. “Dopo i risultati conseguiti nella manifestazione
e gli sforzi che i nostri atleti hanno fatto – hanno af-
fermato il maestro Sciacca e l’istruttore Michele Pipi-

tone – vogliamo augurare ai nostri ragazzi e alle loro
famiglie che attentamente li seguono, una serena Pa-
squa, lo meritano”.

AUTOMOBILISMO
C’è grande attesa per la 57esima edizione della cro-
noscalata Monte Erice gara che aprirà il Campionato
Italiano Velocità della Montagna e che si svolgerà do-
menica 19 aprile lungo i tornanti della strada provin-
ciale Erice – Immacolatella. Quest’anno la
competizione sarà valida anche per il Campionato Re-
gionale Siciliano Aci Csai Auto Storiche (prima Salita
Storica Monte Erice). “Abbiamo allargato il raggio
d’azione – spiega Giovanni Pellegrino, presidente del
comitato provinciale dell’Automobile Club Trapani,
l’Ente che organizza la manifestazione motoristica -.
In questo modo daremo la possibilità a più appassio-
nati di cimentarsi con questa gara e di vivere tutte le
emozioni che è in grado di regalare la Monte Erice,
fiore all’occhiello delle cronoscalate siciliane.

FLASH DI SPORT

L’ASD ACCADEMIA LILYBETANA

SPORT - NEWS - LETTERE

Venticinque atleti della Poli-
sportiva Marsala Doc hanno
partecipato, a Mazara, alla

“3° Podistica Costiera”, gara valida
come prova del Grand Prix provin-
ciale Fidal. Due le batterie: 4800
metri per donne e uomini Over 60 e
7200 metri per tutti gli altri. Tra i mar-
salesi, il più veloce è stato Pietro Pa-
ladino, quinto tra gli SM40 con il
tempo di 26 minuti e 07 secondi. A se-
guire, Giuseppe Genna sr, terzo tra gli
SM45 con 27’ e 45’’, e Giuseppe Ma-
zara, ottavo tra gli SM40 con 28’ e
16’’. Ottime anche le prove di Giu-
seppe Mezzapelle (28’ e 37’’) e Vin-
cenzo D’Accurso (28’ e 54’’),

rispettivamente quinto e sesto nella
SM45. Hanno, poi, tagliato il tra-
guardo anche Ignazio Abrignani (30’
e 38’’), quarto nella SM55, e Antonio
Pizzo (30’ e 38’’), quinto nella SM50.
Ed inoltre, Antonino Cusumano, Ago-
stino Impiccichè, Vincenzo Casti-
glione, Piero Tranchida, Roberto
Pisciotta, Leonardo Bilello, France-
sco Sorrentino, Antonino Licari, An-
tonino Badalucco e Giovanni De
Marco. Nella prima batteria (4800
metri), a trionfare è stato l’ultramara-
toneta Michele D’Errico (19’ e 46’’).
Tornando alla gara di Mazara, da evi-
denziare, sempre nella prima batteria,
le prove di Filippo Struppa, Mario

Pizzo, Michele Torrente, Andrea
Greco, Matilde Rallo (terza nella
SF45), Lea Pizzo e Laura Tapognani.
In contemporanea, a Riposto (Ct),
hanno partecipato alla Mezzamara-
tona valida come terza prova del
Grand Prix regionale Fidal, Giovanna
Ornella Ferrante, Piero De Vita e Sal-
vatore Panico. E tutti e tre hanno ben
figurato. Intanto, è ormai alle porte la
seconda edizione della “Maratonina
del Vino”, quarta prova del Grand
Prix regionale Fidal, in programma a
Marsala per il 19 aprile. Alla gara si
prevede la partecipazione di circa
mille concorrenti: il meglio del fondi-
smo siciliano e non solo.

La Polisportiva è stata impegnata al Grand Prix Fidal e alla MezzamaratonaATLETICA

Atleti della Marsala Doc da Mazara a Riposto


